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AZIONE CATTOLICA - S. ANTONINO e S. MARIA MADDALENA

“Beati quelli che pur non avendo visto crederanno!”

La Resurrezione e gli uomini di oggi
30 marzo 2008
Sac.: Nel nome del Padre , del Figlio e dello Spirito Santo.     Tutti: Amen

Sac.: Dopo aver preso parte ai riti della Settimana Santa, in questo tempo di Pasqua, dedichiamo il nostro tempo a Gesù per poter cogliere maggiormente la Sua presenza in mezzo alle nostre comunità, perché Lo sappiamo riconoscere vivo e continuare con Lui la missione nella storia.  

(PREGHIERA DI GESU’

Dove due o tre sono riuniti nel mio nome, 

io sarò con loro

pregherò con loro, amerò con loro 

perché il mondo venga  a Te, o Padre, 

conoscere il tuo amore è avere vita con Te.

Voi che siete luce della terra miei amici, 

risplendete sempre

della vera luce, perché il mondo 

creda nell’amore che c’è in voi, o Padre,

consacrali per sempre  e diano gloria a Te.

Ogni beatitudine vi attende nel mio giorno, 

se sarete uniti,

se sarete pace, se sarete puri

perché voi vedrete Dio, che è Padre,

in Lui la vostra vita gioia piena sarà

Voi che ora siete miei discepoli nel mondo, 

siate testimoni

di un amore immenso, date prova 

di quella speranza che c’è in voi, coraggio,

vi guiderà per sempre io rimango con voi.

Dal discorso di Sua Santità Benedetto XVI durante l’udienza generale del  26 marzo 2008 

”…Cari fratelli e sorelle, dobbiamo costantemente rinnovare la nostra adesione al Cristo morto e risorto per noi: la sua Pasqua è anche la nostra Pasqua, perché nel Cristo risorto ci è data la certezza della nostra risurrezione. La notizia della sua risurrezione dai morti non invecchia e Gesù è sempre vivo; e vivo è il suo Vangelo. “La fede dei cristiani – osserva sant’Agostino – è la risurrezione di Cristo”.

…La morte del Signore dimostra l’immenso amore con cui Egli ci ha amati sino a sacrificarsi per noi; ma solo la sua risurrezione è “prova sicura”, è certezza che quanto Egli afferma è verità che vale anche per noi, per tutti i tempi. Risuscitandolo, il Padre lo ha glorificato.

…E’ importante ribadire questa verità fondamentale della nostra fede.

… Non è forse la certezza che Cristo è risorto a imprimere coraggio, audacia profetica e perseveranza ai martiri di ogni epoca? Non è l’incontro con Gesù vivo a convertire e ad affascinare tanti uomini e donne, che fin dagli inizi del cristianesimo continuano a lasciare tutto per seguirlo e mettere la propria vita a servizio del Vangelo? “Se Cristo non è risuscitato, diceva l’apostolo Paolo, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la nostra fede” (1 Cor 15, 14). Ma è risuscitato! 

…L’annuncio che in questi giorni riascoltiamo costantemente è proprio questo: Gesù è risorto, è il Vivente e noi lo possiamo incontrare. 

…Il Signore è con noi, con la sua Chiesa, fino alla fine dei tempi. Specialmente in quest’Ottava di Pasqua la liturgia ci invita ad incontrare personalmente il Risorto e a riconoscerne l’azione vivificatrice negli eventi della storia e del nostro vivere quotidiano.

…Nella Santa Eucaristia, nell’incontro con la sua Parola, possiamo anche noi incontrare e conoscere Gesù, nella duplice Mensa della Parola e del Pane e del Vino consacrati. Ogni domenica la comunità rivive così la Pasqua del Signore e raccoglie dal Salvatore il suo testamento di amore e di servizio fraterno. Cari fratelli e sorelle, la gioia di questi giorni renda ancor più salda la nostra fedele adesione a Cristo crocifisso e risorto. Soprattutto, lasciamoci conquistare dal fascino della sua risurrezione.

Tempo di preghiera personale

Dal Vangelo secondo Giovanni 

La sera di quello stesso giorno, il primo dopo il sabato, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei giudei, venne Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse."Pace a voi!". Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.

Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il padre ha mandato me, anch’io mando voi". Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito santo;  a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi".

Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli dissero allora gli altri discepoli: "Abbiamo visto il Signore!". Ma egli disse loro: "Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi e non metto la mia mano nel suo costato, non crederò".

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!".

Poi disse a Tommaso:"Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente". Rispose Tommaso:"Mio Signore e mio Dio!". Gesù gli disse:"Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!".

Parola del Signore

Tempo di preghiera personale

” Ricevete lo Spirito Santo”

Li hai riempiti di te, Signore, ed è nata la Chiesa, tuo Corpo. Erano pieni di paura e ti sei fermato tra loro. Hai mostrato le mani e il costato: i segni del tuo amore fedele. Hai donato la pace e la grande gioia è esplosa. 

 ” A chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi”

A loro hai consegnato la tua missione: perdonare i peccati. Comunione, annuncio, celebrazione, servizio. La tua presenza viva per noi, oggi. Per tutti. Ma, a volte, non ti vediamo.Ti cerchiamo altrove. Anche noi come Tommaso. 

"Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il dito nel posto dei chiodi...non crederò".

Ti cerchiamo nel passato. ...Invece sei qui, nel presente, nelle nostre comunità spesso piccole e povere, dove la  comunione è debole, timido l'annuncio, stanco il celebrare, incerta la testimonianza. Ti cerchiamo nel passato....e sei nel presente. Ti sei fermato tra noi, nel nostro quotidiano e noi non ti vediamo! Anche noi come Tommaso....

“Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro”.

Anche noi increduli come Tommaso. Ma il Signore è la luce che vince la notte. Ci capisce. Viene Gesù nel nostro dolore. Penetra la nostra incredulità. Rischiara ogni nostra notte. Come Tommaso, anche a  noi mostra i segni del suo amore fedele. Ci dona la pace, c’invade di gioia. Ti credevamo lontano Signore e sei dentro di noi. Ti pensavamo assente dai nostri giorni, ma Tu fai fiorire la certezza della tua presenza amica. Doni colore a ogni nostra giornata: e fiorisce primavera nell'umile quotidiano. Lo crediamo, Signore, sei presente tutti i giorni con noi sempre!

 “Mio Signore e mio Dio”.

Tempo di preghiera personale

Preghiamo insieme e diciamo: Signore, che hai vinto la morte, ascoltaci!
Signore, tu vieni in mezzo ai tuoi nel primo giorno della settimana: suscita in quanti credono in te il bisogno di incontrarti ogni domenica nella comunità dei fratelli, nella Parola e nel Pane. Noi ti preghiamo.

Signore, tu aliti nei tuoi lo Spirito della pace e della vita: concedi a coloro ai quali hai donato la tua vita nel Battesimo di diffondere pace intorno a sé. Noi ti preghiamo.

Signore, tu torni in mezzo ai tuoi a sostenere il cammino serio di Tommaso alla ricerca di te: illumina i sentieri, talora tortuosi, di quanti ti cercano. Noi ti preghiamo.

Signore, tu ti mostri a Tommaso con i segni della croce: conduci la Chiesa a riconoscere in essa la tua e la sua via. Noi ti preghiamo.

Signore, tu accogli il dubbio e la fede rinata di Tommaso: concedi a noi peccatori di tornare sempre a riconoscere la tua signoria sulla nostra vita. Noi ti preghiamo.

Signore, tu sei presente nella testimonianza di chi crede senza aver visto: dona  alle nostre comunità di trasmettere il tuo vangelo alle nuove generazioni perché abbiano vita nel tuo nome. Noi ti preghiamo.

Tempo di preghiera personale

Lettore 1: Caro Tommaso, ogni anno, dopo l'ebbrezza della festa di Pasqua, puntualmente leggiamo il Vangelo che ti riguarda; il motivo è semplice: Giovanni ci rac​conta che il fatto è accaduto otto giorni dopo l'apparizione di Gesù a porte chiuse nel Ce​nacolo, la sera di Pasqua.
Lettore 2: Ora: nel racconto, a prima vista, ci appari come un incre​dulo; su te abbiamo addirittura composto un proverbio: «Tommaso, che non ci crede se non ci mette il naso» e, così, sei arrivato fino a noi con la falsa nomea d'incre​dulo.
L1: È il rischio che corriamo quando leggiamo il Vangelo senza la voglia di approfondire ciò che dovrebbe nutrire la nostra vita e la nostra fede.
L2: Eppure, leggendo bene il racconto di Gio​vanni, si capisce subito che tu hai creduto al Rabbì, fin troppo. Dalle tue parole s'intuisce l'amarezza che ti ha sconvolto il cuore, all'indomani del​la croce... 

L1: Tommaso, molte volte ci riconosciamo in te: ti vediamo nel volto di molti fratelli scoraggiati e delusi do​po aver dato l'anima in un sogno, in un progetto. 

L2: Più voli in alto e più - cadendo - ti fai male. La croce, inattesa, aveva inchiodato la tua vita insieme al tuo Maestro e messo fine al tuo sogno.
L1: Ti vediamo - sbalordito, attonito - che ascolti i tuoi com​pagni. Le tue ferite sanguinano copiosamente e invece que​sti, giulivi e gioiosi, ti raccontano di avere visto Gesù vi​vo, risorto.
L2: Giovanni, che c'era, ha scritto solo la prima parte di ciò che hai detto: la frase durissima del «non crederò» e, non ha ri​portato le tue altre frasi, dette con la voce rotta dalla rabbia e strozzate dalla voglia di piangere.
L1: Le possiamo immaginare… rivolte agli altri apostoli: «...Voi mi dite che Lui è vivo? Siamo scappati tutti, come conigli... Come faccio a credervi?».
L2: Hai ragione, Tommaso: anche a noi capita di incontrare molti cristiani come te, feriti dalla pessima testimonianza di noi discepoli di oggi, scandalizzati dal baratro che mettiamo tra la nostra fede e la nostra vita, increduli al Vangelo a causa della nostra piccolezza.
L1: Ma Giovanni ci dice che, nonostante credevi che gli apostoli ti prendessero in giro, otto giorni dopo tu eri ancora con loro. Non li hai mollati, non ti sei sentito superiore, migliore, a parte. Hai voluto condivi​dere la tua amarezza con loro.
L2: E finalmente è accaduto: apposta per te è venuto il Maestro. Vedi come ti ama? Le sue piaghe, il suo co​stato, stesi, aperti, mostrati, sono l'icona attraverso cui vedrai in Cristo il tuo dolore superato. Gesù, ora, ti par​la:

 «Tommaso, so che hai sofferto tanto. Guarda le mie mani trafitte: anch'io ho sofferto tanto».
L1: A quel punto ti sei arreso: hai lasciato che la diga del pian​to rompesse gli argini, ti sei lasciato travolgere dall'amore [image: image2.png]


e dalla fede, ti sei buttato in ginocchio e tu, per primo, hai osato dire ciò che nessuno prima aveva osato nep​pure pensare: “Mio Signore e mio Dio”, Gesù è Dio.
L2: Per tutto questo possiamo affermare con forza che non solo non sei incredu​lo, ma sei stato uno dei pilastri della fede e il primo a dire che Gesù è il Fi​glio di Dio!
L1: Caro Tommaso, grazie, grazie a te e al nostro comune Signore per come ti ha trattato.

Tutti: Signore Gesù,

io mi sento spesso vicino a Tommaso,

vicino ai suoi dubbi, ai suoi interrogativi,

alla sua voglia di vedere e di toccare.

Ed in effetti, Signore, quante volte mi sono vergognato

della mia incredulità, delle mie domande,

di tutto quello che mi trattiene

dall’abbandonarmi con fiducia nelle tue braccia.

Quante volte ho detto che proprio non mi bastava

la testimonianza degli altri

perché volevo sperimentare di persona,

volevo vederti, incontrarti, senza intermediari.

Perdona, Signore, le mie reticenze,

perdona la mia voglia di capire,

di spiegarmi tutto, per filo e per segno,

perdona il mio bisogno di toccare, di mettere il dito.

E’ la strada che devo fare proprio come Tommaso

per arrivare alla fede.

È una strada tortuosa, Signore, ma porta anch’essa 

a  riconoscere il mio Signore e il mio Dio.

Proprio come ha fatto Tommaso

a cui mi sento vicino anche nello slancio

e nell’entusiasmo della fede.

Signore, aumenta la mia fede! Amen.
Dal discorso di Sua Santità Benedetto XVI durante l’udienza generale del  19 marzo 2008 

“…Far memoria dei misteri di Cristo significa anche vivere in profonda e solidale adesione all'oggi della storia, convinti che quanto celebriamo è realtà viva ed attuale. Portiamo dunque nella nostra preghiera la drammaticità di fatti e situazioni che in questi giorni affliggono tanti nostri fratelli in ogni parte del mondo. Noi sappiamo che l’odio, le divisioni, le violenze non hanno mai l'ultima parola negli eventi della storia. Questi giorni rianimano in noi la grande speranza: Cristo crocifisso è risorto e ha vinto il mondo. L’amore è più forte dell’odio, ha vinto e dobbiamo associarci a questa vittoria dell’amore. Dobbiamo quindi ripartire da Cristo e lavorare in comunione con Lui per un mondo fondato sulla pace, sulla giustizia e sull’amore. In quest’impegno, che tutti ci coinvolge, lasciamoci guidare da Maria, che ha accompagnato il Figlio divino sulla via della passione e della croce e ha partecipato, con la forza della fede, all'attuarsi del suo disegno salvifico.”

Cantiamo insieme: SALVE REGINA
Benedizione finale 
Sac.: Il Signore sia con voi.

Tutti: E con il tuo Spirito.

Sac.: Vi benedica Dio Onnipotente, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

Tutti: Amen.
(VIVERE LA VITA

Vivere la vita con le gioie 

e coi dolori di ogni giorno,

è quello che Dio vuole da te. 

Vivere la vita e inabissarti nell'amore 

è il tuo destino, è quello che Dio vuole da te.

Fare insieme agli altri 

la tua strada verso Lui,

correre con i fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere la vita

è l'avventura più stupenda dell'amore,

è quello che Dio vuole da te.

Vivere la vita

e generare ogni momento il Paradiso

è quello che Dio vuole da te.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità,

perché Dio sta nei fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai.

Vivere perché ritorni al mondo l'unità,

perché Dio sta nei fratelli tuoi.

Scoprirai allora il cielo dentro di te,

una scia di luce lascerai,

una scia di luce lascerai.








